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1. PREMESSA 

 

Il presente documento descrive le PRIME INDICAZIONI SULLA SICUREZZA del Progetto Definitivo per la 

realizzazione di un impianto Agrovoltaico Avanzato, con potenza complessiva installata a terra di 62'080.98 

kWp, potenza in Immissione su RTN pari a 58'200 kW, e ĐoŶ uŶ sisteŵa di AĐĐuŵulo dell’eŶeƌgia elettƌiĐa iŶ 

forma elettrochimica (BESS) della potenza di 16'500 kW ed energia pari a 49'500 kWh, che sarà ubicato in 

località 'Sartu is Coccus e Mitza Cannas', nel territorio dei Comuni di VILLASOR (SU) e di Decimoputzu (SU). 

L’iŵpiaŶto ğ a tutti gli effetti uŶa ĐeŶtƌale peƌ la pƌoduzioŶe di eŶeƌgia elettƌiĐa, e peƌtaŶto tutte le sĐelte 

teĐŶiĐhe soŶo state fatte peƌ ottiŵizzaƌe la sua ĐapaĐità di Đaptaƌe, ĐoŶveƌtiƌe e tƌaspoƌtaƌe l’eŶeƌgia 

elettrica prodotta con la massima efficienza possibile, limitando le perdite per conversione e quelle per 

trasmissione con un accurato dimensionamento delle linee elettriche (lunghezze e sezioni dei cavi) che 

tƌaspoƌtaŶo l’eŶeƌgia veƌso la RTN. 

Il nuovo impianto verrà collegato alla RTN esistente con una nuova linea elettrica, secondo quanto indicato 

nella STMG ottenuta ed accettata, che riporta <<...la Vs. centrale venga collegata in antenna a 36 kV su una 

futura Stazione Elettrica (SE) della RTN 150/36 kV da inserire in entra-esĐe alle liŶee a ϭϱϬ kV ͞Tuili – 

Villasoƌ͟ e ͞Taloƌo – Villasoƌ͟.>>. 

“i ƌiŵaŶda ai ƌispettivi elaďoƌati speĐialistiĐi di pƌogetto peƌ tutti i dettagli ƌelativi all’esatto peƌĐoƌso 

dell’elettƌodotto e alle sue caratteristiche tecniche specifiche. 

Il pƌogetto pƌevede la ĐostƌuzioŶe e l’eseƌĐizio di uŶ iŵpiaŶto Agrovoltaico Avanzato con sistema di pannelli 

FV posizionati su Tracker monoassiali ad asse N-S, con formazione 1P, azimut=0°, Tilt= ±60°, distanza tra le 

carpenterie pari a 0.5 m, e distanza tra le file (Pitch) pari a 5.5 m. 

I pannelli utilizzati sono di tipo RECOM-RCM-710-8DBHM -710 Wp HJT Bifacial - 132 cells,  monocristallino 

di tipo bifacciale,  da 710 Wp, collegati elettricamente in stringhe da 26 pannelli.  

Data la notevole diŵeŶsioŶe ed esteŶsioŶe dell’iŵpiaŶto, lo stesso saƌà suddiviso iŶ 19 Aree elettriche, e 3 

Macro-Aree al fine di ottimizzarne la logistica e la gestione in fase di accantieramento e successiva 

costruzione dello stesso. 

Il presente documento si propone di fornire le prime indicazioni per la stesura dei piani di sicurezza. 
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2. IL SITO 

 

2.1. Riferimenti Cartografici 

L’impianto Agrovoltaico Avanzato in oggetto è previsto nel territorio dei Comuni di VILLASOR (SU) e di 

Decimoputzu (SU), in località 'Sartu is Coccus e Mitza Cannas', all’iŶteƌŶo di uŶa vasta aƌea piaŶeggiaŶte 

individuata a circa 4 km dal paese. 

 

COORDINATE GEOGRAFICHE DEL SITO 

Latitudine:  39.3737531 N 

Longitudine:   8.8858366  E 

Quota s.l.m.: 28 m 
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Inquadramento su Ortofoto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. PRIMI ELEMENTI RELATIVI AL SISTEMA DI SICUREZZA 

La presente sezione è stata sviluppata per analizzare in maniera preliminare e sintetica i possibili rischi, in 

seguito ad uŶ’aŶalisi dettagliata dei Ƌuali veƌƌà ƌedatto il PiaŶo di Sicurezza e coordinamento (PSC) che 

individuerà in maniera dettagliata tutti i rischi, con le relative valutazioni, le misure di prevenzione ed i 

relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali da utilizzare. 

In questa sede interessano principalmente i rischi, mentre per le più probabili misure di prevenzione ed i 

relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali, si farà solo qualche cenno generale. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, ai sensi della normativa vigente, il PSC conterrà (in riferimento 

all’aƌea di ĐaŶtieƌeͿ: 

 caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere 

di linee aeree e condutture sotterranee; 

 presenza di fattori esterni che comportino rischi per il cantiere, con particolare attenzione: 
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i. ai lavori stradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei 

confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante; 

ii. ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. 

In riferimento all'organizzazione del cantiere: 

 le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

 i servizi igienico-assistenziali; 

 la viabilità principale di cantiere; 

 gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

 gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

 le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

 la dislocazione degli impianti di cantiere; 

 la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

 le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

 le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

 

In riferimento alle lavorazioni, le stesse saranno suddivise in fasi di lavoro e, quando la complessità 

dell'opera lo richiederà, in sotto-fasi di lavoro. IŶoltƌe saƌà effettuata uŶ’aŶalisi dei ƌisĐhi aggiuŶtivi, ƌispetto 

a Ƌuelli speĐifiĐi pƌopƌi dell’attività delle iŵpƌese eseĐutƌiĐi o dei lavoƌatoƌi autonomi, connessi in 

particolare ai seguenti elementi: 

 al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 

 al rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 

 al rischio di caduta dall'alto; 

 ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di 

 attuazione siano definite in fase di progetto; 

 al rischio di elettrocuzione; 

 al rischio rumore; 

 al rischio dall'uso di sostanze chimiche. 

 

Per ogni elemento dell'analisi il PSC conterrà sia le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le 

misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro sia le misure di 

coordinamento atte a realizzare quanto previsto nello stesso PSC. 
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L’aĐĐessiďilità al sito ğ ďuoŶa e gaƌaŶtita da strade statali e provinciali. 

Tali stƌade ƌisultaŶo idoŶee peƌ il passaggio dei ŵezzi di ĐaŶtieƌe e di seƌvizio da e peƌ l’iŵpiaŶto. 

Gli interventi di progetto, analizzando le diverse categorie di lavoro, per la realizzazione dell’iŵpiaŶto 

agrovoltaico avanzato, relativamente agli impianti fv, consistono nel: 

 livellamento e sistemazione del terreno mediante eliminazione di pietrame sparso, taglio di 

spuntoni di roccia affiorante da eseguirsi con mezzi meccanici tipo escavatore, terna, ruspa; 

 formazione di percorso carrabile di ispezione lungo il perimetro del fondo con spianamento e 

livellamento del terreno con misto di cava da eseguirsi con mezzi meccanici tipo escavatore, a sua 

volta servito da camion per il carico e scarico del materiale utilizzato e/o rimosso. 

 realizzazione di una ƌeĐiŶzioŶe dell’iŶteƌo foŶdo luŶgo il peƌiŵetƌo, ĐoŶ ƌiŶghieƌa tipo ƌete 

elettrosaldata, completa di n° 1 cancello di ingresso con stessa tipologia della recinzione. 

 ĐostƌuzioŶe dell’iŵpiaŶto fv, costituito in prevalenza da strutture metalliche portanti per il 

posizionamento dei pannelli fotovoltaici, con cabine di  trasformazione dislocate al suo interno, e 

ĐaďiŶa d’iŵpiaŶto o Cabina di Raccolta Generale a bordo impianto, previste in struttura 

prefabbricata di c.a. monoblocco e/o in strutture tipo container.   

 assemblaggio, sulle predette strutture metalliche portanti preinstallate, dei pannelli fotovoltaici, 

compreso il relativo cablaggio. 

 a ĐoŵpletaŵeŶto dell’opeƌa, sŵoďilitazioŶe ĐaŶtieƌe e sisteŵazioŶe del teƌƌeŶo a veƌde ĐoŶ 
piantumazione di essenza vegetali tipiche dei luoghi, previa realizzazione di apposite buche nel 

terreno e riempimento delle stesse con terreno vegetale. 

 

MeŶtƌe gli iŶteƌveŶti pƌevisti peƌ l’eseĐuzioŶe del Đavidotto iŶteƌƌato AT per il collegamento della cabine di 

Raccolta di Area alla Cabina di Raccolta Generale a bordo impianto, analizzando le diverse categorie di 

lavoƌo, soŶo ƌiepilogate iŶ seguito. IŶ ƌelazioŶe alla luŶghezza del ĐollegaŵeŶto la ƌealizzazioŶe dell’opeƌa 

avverrà per fasi sequenziali di lavoro che permettano di contenere le operazioni in un tratto limitato della 

linea in progetto, avanzando progressivamente sul territorio. 

In linea di principio le operazioni si articoleranno secondo le seguenti fasi: 

 realizzazione delle infrastrutture temporanee di cantiere; 

 apertura della fascia di lavoro e scavo della trincea; 

 posa dei cavi e realizzazione delle giunzioni; 

 ricopertura della linea e ripristini. 
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In casi particolari e comunque dove si renderà necessario, nello specifico in corrispondenza di 

attraversamenti, si potrà procedere anche con modalità diverse da quelle su esposte. A titolo di esempio si 

evidenzia che in alcuni casi specifici potrebbe essere necessario procedere alla posa del cavo con: 

 perforazione teleguidata; 

 staffaggio su ponti o strutture pre-esistenti; 

 posa del cavo in tubo interrato; 

 ƌealizzazioŶe ŵaŶufatti peƌ attƌaveƌsaŵeŶti Đoƌsi d’aĐƋua. 

 

CoŶtestualŵeŶte alle altƌe opeƌe saƌà ƌealizzata Ŷell’aƌea ad essa adiďita, la stazioŶe d’uteŶza o Cabina di 

Raccolta Generale.  

Pƌesso Ƌuest’ultiŵa saƌaŶŶo iŶstallati i sisteŵi di ĐoŶtƌollo dell'iŵpiaŶto di geŶeƌazioŶe, le appaƌeĐĐhiatuƌe 

di interfaccia verso la nuova stazione di consegna e le apparecchiature di interfaccia verso l'impianto. 

Nella parte relativa alla Cabina di Raccolta Generale a bordo impianto è prevista la realizzazione di un 

fabbricato (la cabina appunto), il quale ospiterà il locale quadri AT con gli arrivi linea dagli impianti, un 

locale misure, un locale TLC, un locale servizi ausiliari e batterie per l'alimentazione delle utenze 

privilegiate, un locale comando e controllo. I dettagli costruttivi saranno meglio specificati nel relativo 

progetto esecutivo, in una fase successiva del progetto. 

Per la realizzazione della Cabina di Raccolta Generale, le fasi di lavoro si articoleranno secondo il seguente 

ordine: 

 pƌepaƌazioŶe dell’aƌea ;ƌeĐiŶzioŶe ĐaŶtieƌe, ƌilievi, pulizia teƌƌeŶoͿ; 

 realizzazione degli scavi di sbancamento e rilevati e realizzazione muri C.A.V. 

 esecuzione dei plinti di fondazione, dei cunicoli e degli edifici; 

 passaggio condotte e realizzazione del sistema di drenaggio delle acque; 

 ƌealizzazioŶe dell’iŵpiaŶto di teƌƌa; 

 montaggi elettrici (quadri elettrici, cavi BT, cavi AT, terminali AT, etc.); 

 posizionamento e montaggio trafo (incluso castelletto AT e cavi AT); 

 montaggio apparecchiature AT; 

 montaggio pali e proiettori, posa collegamenti ausiliari; 

 collaudi interruttore AT, trafo, montante AT e verifica e settaggio protezioni. 
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Al termine dei lavori civili ed elettromeccanici sarà effettuato il collaudo di tutte le opere.  

Data l’esteŶsioŶe dell’iŵpiaŶto potƌeďďe esseƌe pƌevista aŶĐhe la ƌealizzazioŶe dello stesso peƌ sezioni, che 

in tal caso saranno collaudate (collaudo parziale) separatamente via via che saranno terminate, con la 

possibilità della messa in servizio differita in ordine di realizzazione. 

Il ĐaŶtieƌe pƌiŶĐipale dell’iŵpiaŶto e Ƌuello peƌ la ƌealizzazioŶe della stazioŶe d’uteŶza dovƌaŶŶo essere 

dotati di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere (del tipo chimico) dimensionati in modo da 

risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere e con caratteristiche 

rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08. Il numero dei servizi non potrà essere in ogni caso inferiore ad 

1 ogni 10 lavoratori occupati per turno. 

Di seguito la plaŶiŵetƌia di ĐaŶtieƌe: si pƌevede la suddivisioŶe dell’iŵpiaŶto iŶ 3 aree di cantiere, ciascuna 

delle quali presenta zone appositamente allestite per lo stoccaggio di materiali pesanti e il parcheggio dei 

mezzi di cantiere, aree di deposito attrezzi, un locale mensa, la guardiania, i servizi igienici, uŶ’aƌea dedicata 

alla raccolta dei rifiuti (la cui gestione sarà strettamente in linea con le disposizioni legislative) e un presidio 

pƌiŶĐipale del ĐaŶtieƌe iŶ Đui ğ pƌeseŶte aŶĐhe l’iŶfeƌŵeƌia. 
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Sulla base delle attività suddette dovranno essere analizzati e valutati i rischi e quindi, sulla base delle 

dettagliate valutazioni che saranno svolte durante la predisposizione del piano di sicurezza e 

coordinamento (PSC) saranno proposte procedure, apprestamenti e attrezzature per la prevenzione degli 

infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, oltre che stimati i relativi costi. Il PSC proporrà altresì le 

ŵisuƌe di pƌeveŶzioŶe dei ƌisĐhi ƌisultaŶti dall’eveŶtuale pƌeseŶza, siŵultaŶea o suĐĐessiva, di vaƌie iŵpƌese 

e di lavoƌatoƌi autoŶoŵi, ŶoŶĐhĠ dall’utilizzazioŶe di iŵpiaŶti ĐoŵuŶi Ƌuali iŶfrastrutture, mezzi logistici e 

di protezione collettiva. 

“otto altƌo pƌofilo, l’iŶiziativa iŶ esaŵe ğ assoggettata alla pƌoĐeduƌa di valutazioŶe di iŵpatto aŵďieŶtale, 

di ĐoŵpeteŶza dell’Assessoƌato RegioŶale Teƌƌitoƌio e AŵďieŶte e disĐipliŶata dal D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii. Per quel che qui interessa, anche per tale procedimento è stato introdotto il metodo della 

ĐoŶfeƌeŶza di seƌvizi Ƌuale stƌuŵeŶto peƌ l’eŵeƌsioŶe di tutti gli iŶteƌessi iŶ ƌilievo, di ŵodo Đhe soltaŶto 

all’esito dei lavoƌi della ĐoŶfeƌeŶza ͞l’aŵŵiŶistƌazioŶe adotta la deteƌŵiŶazioŶe ŵotivata di ĐoŶĐlusioŶe 

del procedimento, valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni 

pƌevaleŶti espƌesse iŶ Ƌuella sede͟ ;Đosì l’aƌt. ϭϰ teƌ, Đoŵŵa ϲ –bis, legge 241/1990).Ad Autorizzazione 

Unica ottenuta si procederà ad ottenere i nulla osta dagli enti gestori delle strade interessate dal passaggio 

del Cavidotto: la Provincia per le strade provinciali, il Demanio Trazzerale, i Comuni ecc. 
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